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O: manutenzione ordinaria; MS: manutenzione straordinaria; RC: restauro e risanamento conservativo (comprendente RC1, RC2); RE1: ristrutturazione edilizia di tipo A (senza aumento di volume); RE2: ristrutturazione edilizia di tipo B (senza aumento di volume); RE3:
ricostruzione ; DS: demolizione senza ricostruzione; SE: sostituzione edilizia; AS: ampliamento e ampliamento con sopraelevazione; MD: modifica di destinazione d'uso; Nca: nuova costruzione fabbricati accessori; RU: ristrutturazione urbanistica; C: interventi di completamento (comprendenti Ncr,
cp); NI: interventi di nuovo impianto (comprendenti




